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Arrossite, signori massoni e signori so­
cialisti. ''•• '.' • 

Vi costa poco l'arrossire: «n pò' di ri­
flessione vi basta, se nel parossismo parti­
giane) e satànico, del .ttiotnento, ne siete 
capaci^ 

Riflettete diinque a,proposito della grave 
questione dell'insegnamento religioso nelle 
scuole, come la impostiamo noi detta que-
stioiié e ' bonìé viene dà voi ' impostata. 

Noi vi diciamo : è" la grandissima mag­
gioranza della, nazione ohe vuole l'inse­
gnaménto religioso^ niantónerlo obbligato­
rio nella scuola è dunque faro la volontà 
delia grande maggioranza, e ciò è dém'i-
cra%ia. 

Noi vi diciamo ancora : Ohi ha il diritto 
di educare i figli sono i geàifori, non lo 
Stato,; perchè sono i genitori e non lo Staio 
ohe mantengono i figli, I genitori dunque 
devono determinare la forma dell'educazione 
che va impartita ài figli. 

Óra le ore di sonda sono le óre più in­
tensamente educative, tiè cifre ci dicono 
ohe la grandissima maggioranza dei geni­
tori vuole l'insegnamento religioso, perciò 
renderlo pbbligatorio nelle scuole ; elemen­
tari lè-Vtóte'a. 1 •' . ' 

Noi quindi poitiarao in parlamento la 
. vóce della democrazia e della giudica. 

. - • - ' •: • ' . • • • • • • ; * ' ' . ; s ^ ' ' 

E voi come ragionate? Per bocca d i 
vostri retori Bissolati e Fcadeletto seppimo 
qual'è il vostro cavallo di battaglia. 

Voi partito da un . supposto dimostrato 
che. la Keligione è una falsità, è una chi-
meta, è Una impostura. 

Voi dite che la scienza ha iicoisa la fedo. 
Ma ohi ve lo aspicura, signori ? Di fftìhie 

a voi-^ poche e povere pecore matto: mm 
abhiàtevelo a male ; la. frase è.del somnn 

..1 >Q^htej:USi.t#*4nj,a^^ 
in un numero :sqyei:ohiaménte;prù gràn'dc, 
convinti ohe là scienza non uccida, ma 
conduce la fedo. E, via - la modestia oià 
perchè.c'è necessaria la verità, siamo .con­
vinti d'avere altrettanta scienza, almeno, 
che voi. 

Voi, è vero, ci giudicate ignoranti: noi 
ci accontentiamo d'essere tali con Danto, 
Galileo, Manzoni, Wircof. 

Voi dunque partite da Una convinzione 
— se tale è -^ vostra, da un pensamento 
di pochi, da un pregiudizio, da un dogma. 
SI, il vostro è uii dogma. Voi .siete i dog­
matici. 

E per essere dogmatici, siete antidemn-
oratici : negate al popolo un diritto perobè 
non 1» pensa come vói. Lo disse La Loìii-
fearte ohe i genitori hanno il diritto d'e­
ducare i figli ma ohe questo diritto va loio 
tolto perchè non lo usano bene, cioè ni.'n 
lo usano secondo i pregiudizii settarii. Per 
combattere quinci i dogmi religiosi voi par­
tite da un dogma settario, ohe vi fa in­
giusti ed antidemocratici, 

, * * 
Tiranelli ! Ma olii siete voi Fradèletto, 

ohi siete voi Bissolati, ohi. siete voi Guerci, 
e voi Martini ohe vi elevato sopra un trono 
o?:aresiCO e vi arrogato il brigantesco diritto 
di togliere il più sacrosanto dei . doveri e 
dei diritti a milioni di genitori? 

Tiranelli, czar e briganti. Tali vi fa il 
vostro iittogginmento. 

E dire ohe vi gloriate di chiamarvi po­
polari ! Si : voi siete popolari nel senso 
che si chiamano borsaioli i tagliatori di 
borse. 

La è così. 

jista per le pensioni, e se uónci rìasoé;;.* 
alla gogna come i bagoloni ». 
; B la'sfida, State cèrti, non saì-à ac­
cettata, Si'giuoohcrà, come, altre vòlte, 
di aiteficio per non accettarla e tutto 
finirà li. 

'Logica moderna. 
; La Oàzxetta UffieiaU'àel ,18 dicembre 
p. p, pubblioù il nuovo regolamento per 
i Mformatorii Gommativi. Ne sìraloiamp 
i due seguenti ai-ticoli : 
; « Art. 6. — All' uillcio di direzione è 
aggregato liu òappellano. 
•; «Art. 28, .— Il cappellano è maestro'di 
religione e di morale. Egli si aérve della 
fede come ireea;*» di educazione é quale 
óóntributo all'opeta; compleissiva di con-e-
Hone e miglioraménto che è.nella finalità 
della istituzione ; procara ohe le credenze 
religiose assurgano ad alte idealità di tene 
astratto e Ài virtù inorali e civili, ohe eie-
fino lo spirito e educando e fortificando il 
oàrixUere tengano l'animo scevro da pre­
giudizi, dà superstizicmi, da ipocrisie ». : 
: Méttendo ih relazione queste disposizióni 
di detto'regolamento ohe porta là firma 
di S. E, Giolitti con quanto van dicendo 
in .quésti giórni gli avversari dell'istru­
zióne religiosa nelle scuole elémentori, do-, 
vrebbe concludersi che V insegnamento rr-
ligioso lo si riconosce bensì meixO di edu-
^ioiie, fatl&re di 'Virtù ntoi'ali e civili e forti-
ficatore del carattere, ma soltanto quando 
il ragazzo sia addiveniito ozioso) traviato' 
è delinquentOi -i , .. 
j In altre parole, l'istruzione religiosa do-, 
vrebbe essere secondo costoro mezuó cura­
tivo e non già~mezzo prawwtoo ; di' inora-" 
lità, di carattere, di educazione ! 

La fine del prtìcesstì Nasi. 
• Ecco la grande notizia. Lunedi i l 
9enato..(ha.pró.njUnC)a,tO'la sB#en 
#óifl':e*''^(HiMitìo*ÌtóiBi9?NaSJiS 
& condannato a 11 mesi e 30 giorni 
di reclusione é alla interdtzion.e por 4 
anni dalla vita civHe. Lombardo, suo 
segretario, fu assolto. • 

.Ma ben quattro anni ci sono vointi 
per aiy^ivare a qu&ta sentenza. Scu.tenz i 
che, lo diciamo subito, colpisca non 
tanto un uomo quanto un sistema. 

Nasi alla Minerva, non aveva fatto 
che continuare lo tradizioni dei suoi 
predecessori; fu solo più. sfacciato e più 
ingenuo di questi e cadde t ra le ta­
naglie della giustizia, 
; E ora anche questa vergognosa pa­
gina della vita parlamentare è iinitii. 

La scienza e Sa fede. 
Ihiltc volto sentirete dire che la 

scienza di-itrugga la fedo. E sono co­
lorii che dì .scienza non sanno proprio 
un acca E di questi è pure il diret­
tore dol.r/is(«'), che sarà tutto fuori 
ohe scienziato, il quale in Campo di 
fiori a Roma gridò « che la scienza ha 
in eterno distrutto i dogmi ». 

Orbene, il .Ifulo, uell' ultimo suo nu­
mero, lancia questa sfida: 

« Xoi sfidiamo il somararo di Roma 
a citare un nolo dogma della, Chiesa 
cattolica distrutto dalla scienza. 

Se egli ci riesce, noi pagheremo cin­
quecento lire alla Cas.sa Mutua socìa-

OaiSTIANO è l'operaiò-ohé.nega il: soldo 
alla,;9tampa prezzolata e BórrUttrioe e lo ila 
iave,c.e al giornale delle sue .idée,' dfl.suo 
parliflo, che difènde l'onestà.: e la civiltà, 

OEISTIANO. è l'operaio ohe stigmatizza 
l'immoralità n6irofBoina,;nelló ammiuistra-
zr-ni comunali, nelle case private, , nelle 
scuole, nei teatri, nei ritrovi, nei libri, 
nei igiornali, .nei parlamenti. ' 

p&iSTIANQ è l'operaio che chiede pei 
figli.!'insegnamento del oatéohismo nelle 
scuole, che si oppone a qualunque tentativo, 
satanico .contro l'Innocenza del suo figliuolo, 
òbeisalvaal suo domicilio da qualunque 
attàóco di miscredenza, 
i tìillSTIANp è l'operaio ohe tra i com­
pagni è esempio di virtù, di, sobrietà,' di 
(;eji}'peranza, di spirito religióso ; che è pio 
é fièro del suo carattere cattolico; òhe : sa 
difendere colla parola calda là sua Chiòsa 
dalle accuse e dalle volgarità.! 
• 0KISTIANO è l'operaio clié non cnn-
giiita contro le istituzioni della sua pàtria, 
òhe' non p~tedica l'insubordinazione e la 
diserzione' nell'esercito, ohe non passerà 
mai sui deboli e sulla verità per farsi rn-
giope,' •'' :. 
; ^RISTIANO è l'operaio che ha un gran 
oi-ióre; che vede negli anarohici, nei sncia-
lisj;i, nei galeotti: tanti , fratelli traviiiti, 
pei ravvedimento dei quali l'opera sua 
dev'essere instancabile e continua. 

CRISTIANO è l'operaio che a fronte alta, 
fiero, dignitosiOi dice innanzi a chicchessia: 
Io,!credo in Dio o nella sua Chiesa. 

L'operaio cristiano 
. CRISTIANO è l'operaio che non si ub­

briaca, non bestemmia, non ruba, non tra­
disce la moglie, ina sa cóntemporare lo 
svago alla fatica e alternare di divertimento 
lecito al sudore debilitante. 

CRISTIANO è l'operaio che cerea di 
istruirsi di coltivare lo spirito- di darsi ra­
gione del proprio lavoro o non ossero uno 
strumento inconscio e passivo, una maochih i. 
inconsapevole e produttrice, Un liiozzó ma­
teriale di anergia e di lavoro. 

CRISTIANO è l'operaio che alla coscienza 
dei proprii doveri sa unire la coscienza dei 
proprii diritti ; e sa con serietà e fermezza 
rivendicare questi diritti, e costringere il 
padrone a rispettarli ed apprezzarli. 

CRISTIANO è l'operaio che nelle causo 
giuste è solidale coi compagai, non tra­
disce col crumiraggio, li aiuta del proprio 
se appartiene ad una categoria di oper.ii 
diversa, e oónoorre con ogni mezzo, meno 
quello della violenza, all'affrancamento e al 
sollevamento proletario. 

CRISTIANO è l'operaio ohe in tutte le 
sue azioni è sempre animato dallo spirito 
della giustizia, della verità; ohe non nutre 
sentimento di odio e di vendetta; ma olio 
anche nelle grandi raanitestazioni proletarie 
ohe si determinano con lo sciopero sappia 
mantenere la calma e i a temperanza. 

CRISTIANO è l'operaio ohe non ai fa 
turlupinare da mestatori i quali insinuano 
la rivolta e il sangue; che non dà il pro­
prio nome ad asaotiazioni rivoluzionarie e 
atee; ohe non dà il sno voto a gente in­
degna, capace di sohierarsi contro Dio e 
e contro la sua religione. 

:'.:i I due processi. 
•Duo processi, 1' uno non meno olamorosp 

dell'altro, sono ora terminati in Italia; 
due processi, intorno ai quali la'*nazione 
s'.ìè soóssa, s' è agitata. Il processo pontro 
lai srafoto crisliarm alla Camera ; e il pro­
cèsso contro là «cMO/a'̂ aica, a! Sellato. 
;iDu una parte la dottrina, d'altra parte 
loj, pratica. E a rappresentare questa alSè-
n|tò non è un iàiota, un raaostruoolo di 
(Mmpaéna.ji: un: cittadino'qualsiasi, ^np: è lo 
•^Ì^Saiiysl*oSsd0llas:!5ttbl}li%ì, istteuzlftpov 
l a i c a : " ' ' •'"''. • ' " • • • • ' ] : ' ' : : 

Con quanta, umiliazione, con quanto a v 
vilimonto s' è presentata al Senato la scuola 
laica 1 e alla Camera con quanta ftorezzà 
— fiera della sua onestà — non s' è presen­
tata la seuola cristiana ! . 

E' il caso, è il fato, è la provvidenza ohe 
volle contemporaneamente svolti in Piirln-
mento i due processi ? Non vogliamo dirlo. 
Cons.tatiamo l' eloquente fatto e fadeìamo 
punto. 

Miileseicento scioperanti 
uoaisi dalle mitraBijatritfi. 

Un istrianp che si trova ad Iquique maud i 
di là una lettera ove descrive i fatti avve­
nuti colà al. 21 dicembre. 

« Tutti ì lavoratori — egli dice - tanfo 
delle città quanto della Pampa, circa 2U.000 
dopo alcuni giorni di sciopero -si co'icen-
trarono ad Iquique. Essi chiedevano al Ĝ i-
verno che facesse salire il cambio. 

Preceduti da quattro, bando, si dicd. ro 
a percorrere la città, facendo diraostrazioi.ù 
costringendo a sospendere tutto il movi­
mento, eoinmettoudo ogni sorta di violenze. 
I cittadini, interroriti, si rinchiusero in 
casa e non poterono più uscirvi, giacclie 
gli scioperanti non lo permettevano. Due 
giorni dopo arrivarono due corazzate, forti 
reparti di truppe e il governatore in per­
sona, che, subito diede tutte le disposizioni 
per reprimere quel movimento ohe dege­
nerava in violenze inaudite. Il Governo 
fece rispondere ohe non iatava in suo po­
tere far salire il cambio : gli operai abban­
donassero la città 0'rimanessero calmi. Mii 
essi non ne vollero sapere. 

Allora fu messa in azione la truppa e 
avvenne un'orribile carneficina. Due mi­
tragliatrici vomitarono per trenta minuti la 
strage : quando l'eccidio cessò milleseicento 
morti giacevano per le via della città, 11 
22 gli scioperanti furono imbarcati per la 
Pamp I, scortati da fanteria e da cavalleria ». 

Mezzo tnilione di lavoratori in isciopero. 
Si h'i da New Oastle: I macchinisti della 

costa nord-ost iinpiegati alle locomotive 
sulle navi o quelli elio lavorano nelle nfli-
cine di oo-jtrnaiono d'ilio locomotive, hanno 
abbandonato oggi il lavoro in seguito al 
risultato di \\n voto protestante contro la 
riduzione di=l lavoro. Lo sciopero sarebbe 
totale nel giorno di sabato, e ooiuprende-
rebbe 423 mila uomini. 

ElÉoriÉttoiici, ricorda 
:' L' CniOne elettorale cattnlieai.lia.ììmesso 
ail'on,;Giolitti, presidente del- Consiglio . 
dei ministri, una vibrata lettei'a ohe 6 la; 
parola d'ordine lanciata agli elettori catto-!> 
liei peivle prossime elezioni poliohe, iVes-. 
mn voto di nemici del catechismo ! seco la, 
.parola; d'ordine con la quale ci porteremo 
alla gran lotta, ' , 

Ma ecco senz'altro lii lettera : 
' «Il Parlaménto .naziòiSale"sfa'ipér prò- ' 
nunpiarsi-in un aftarì/di grave momento : 
trattasi delmigliòre avvenire della patria 
nostra, giacche nutriamo ferina convinzione 
ohe per fede,, per civiltà, per indole So­
ciale, e per istoria,, l'Italia -non,6arà inai ; 
grande senza la religione càtMióii, Ed è 
appunto a questa religione ohe ora si at­
tenta da parecchi deputati, i.quali,; in 
nome di un'illegale libertà, :;Vq|'el)berp;ai»-
nometteré il patrimonio : morale della magr 
gioranza della nazione, per aocgnteutaro le ; 
brame settarie di. Chi tenta iscristianizzarè 
a proprio vantaggio lina tèrra dovè ógni 
pietra. Ogni murò, ogni raonnniéntOed'ah- ' 
che ogni respiro, di chi l'abita rievoca be­
nefici del sentimento cattolico e.grandezze 
ottenute ili omaggiò al cristianesimo. Né 
il momento presente si differenzia dai tempi 
andati, giacche è bastata, una minàccia di 
voler sopprimere il catechismo rielle scuole 
primarie, per vedere risorgerò oonie im sol 
uomo quanti ha figli e redenti la bella peni^ 
sola; basti il plebispito dei romani. E noi, 
Eccellenza, stiamo addessb :sull'att6nti, os-
•servando quale sarà l'atteggiamento dèi 
ministero nella pugna che inbalza, la fi-, 
sonomia,, ohe tende già a delinearsì, se­
condo ,i molteplici impulsi degli, onorevoli 
e l'Unione elettorale cattolica terrà conto' 
esatto del loro voto dopo finita la discus­
sione.'.•;• 
: ; Siamo leali, Bccelleuz,a,.,,e;• oqsl.. paiiiamo 

.p|(l|;.iÌ||ip!S^Ì||Ì|41|;,;gHàtà^^^^ 
rieganàoci ;. di,. "dare .iì •,iioétro. appoggiò";,, a* 
chiunque in quésti gio?ni non'sosterrà con 
sani criteri il manteniménto de! catechismo 
nelle scuole. Se Ella esamina il noatró éon-
tegno, non potrà a meno di darci "ragione 
nella nostra attuale fermezza, dappoiché 
abbastanza subìnimo depressioni sociali, ve­
dendoci soventi posposti ad irruenti avver­
sari, le cui gesta soprafCauno le nostre, ra­
gioni : parlino la negazione data ai nostri 
calmi convegni e la oonoessione. fatta ni 
nostri avversari, come, avvenne nrl «sec-
ting tenuto domeaioa scorsa in Campo dei 
Fiori. - . , . ' . 

Eccellenza! li nostro franco discorso è 
un prodotto delle salde convinzioni che re­
golano i nostri atti, ed in conseguenza di 
ohe le diciamo francamente che ci aspet­
tiamo dal ministero, intorno alla materia 
ohe si discute, un contegno assai più sod­
disfacente che non: è il mezzo termine già 
pretìo nel suo seno, mezzotermine ohe non 
è ovvio ne prudente né costituzionale e 
rivola solo un certo iiitendimento di non 
voler deciderai opportunamente sopra si 
ardua questione. Il momento per altro è 
supremo e se a lei, come a capo dello Stato 
sta a cuore il benessere dell'Italia, guardi 
ai mezzi richiesti per raggiungerlo, uon 
ultimo dei quali si è quello di non sotto­
mettere i cattolici a novella depressione, 
affinchè nelle prossime elezioni generali 
non abbiano a ricordarsi della ingiustizia 
subita. 

Eccellenza! Conoludendo, abbiamo l'o­
nore di assicurarla come il nostro nqu sia 
un monito, bensì un sacrosanto dovere ohe 
ci spinge ad essere sinceri con tutti e 
massime con chi regola la somma delle 
cose. L'Unione elettorale cattolica italiana, 
ohe abbiamo la ventura di presiedere, non 
pone nei suoi arringhi il disordine ed il 
sopruso : saprà però usare, alla circostanza, 
del suo diritto solo in favore di chi sostiene 
i suoi rispettivi ideali, e non verso coloro 
ohe poi dimenticano gli impegni presi con 
gli elettori. 

Tanto era nostro dovere di portare a co­
noscenza dell' Eccellenza Vostra e dei suoi 
ooUeghi, mentre ci professiamo con per­
fetta osservanza ed ossequi distinti, suoi 
devotissimi 

Filippo Tolti, presidente. 
Paolo Pericoli, viee-presidento. 
Augusto Qivssi Qoiuli, segretario», 



mmm WSi. 
Un^ de|!e ragipl. 

Dna delle ragioni per le quali si deyp 
conservare il oatéoliismò ' delle scuole d'ija 
•indamente spiattellata l'otj. Stoppate D|1 
8U0 brillante discorso alla Camera. «Vo­
gliamo — disse egli— il catechismo nelle 
scuole perchè) studitindolo da bambini, i 
futuri deputati non abbiano a ripetere in­
torno » esso le corbellerie oke m'è toccato 
sentire nella presente disonssìone ». 

E^ ^ proprio sqsl, Q}1 ,ftf|t)olerÌ9^U sj 
vantano di non oonosoera il oateohismo, si 
gloriano di essere stati educati senza di 
esso —• e poi ne ragionano e ne discutono 
eon una disinvoltura prodigiosa. 'B par^ 
landò e discutendo, no dicono dì così mar? 
•hiane, ohe sarebbero i primi loro ad arros­
sire ee ai'rivassero a comprenderle... 

Ma imporlo — e con legge severa —* si 
dovrebbe il catechismo per togliere di 
mezzo tanta ignoranza ! 

Un documento massonico 
circa la questione religiosa 

li Ooìrmve ci'Balia pubblica, garatvteuT 
lilofie assolutamente l'autantioità, il se-
gijeRte dooufflpnto: 

M4§SÒNERI A, ÌTAil Aìf A 
(Gabinétto del Gran Maestro 

' ììmìfi, 12-3-'!)08. 
lU.mo (taro fratello, 

ìiella imminenza della discus.sioue sulla 
mozióne Blssolati, oonsentitemi di ricordarvi 
quanto ebbi a scrivervi il 8.9 febbraio dello 
sc»r8Q anno e di esortarvi a votare secondo 
il poBtro programm» per 1̂  scuola as-soln-
tamente p in1;egvalments laica. 

Confidando che accoglierete il mio invito, 
gradite il, mio fraterno saluto. 

Il Gran Maestro: Stlore Ferrari. 

Il giornale cosi oomtngnta : « Questa let-
ter?^-oircoÌàra del (Jvan jUaestro Ferrari — 
scritta a macchina, ma firmata a penna dal 
Ferrari stesso — prova come da ben lin 
anno la Massoneria stesse preparando il 
presente attacco all'insegnamento religioso. 
Neil' imminenza d®U» diacussiono'o del voto 
sull?, moziflcie Bissolati, il Gtt&VL Mae t̂yo 
ha sentito il bisogno di rioordfire si frii-
telli ohe essi debbono votjire per la scuola 
« assolutamente ed integr-'ilmente laica ». 
Ed i giornali anticlericali mostrano di scan-
dolezzarsi e parlano di pressioni illecite se 
ì cattolici italiani inyitauQ pubblicamente i 
deputati a votare, non secondo V interasse 

, di una sètta, ma secondo la Volontà della 
maggioranza del paese 1 » 

Wm^-'Mw 

La parabola i^M Rsrla preziosa, 
Se \in idiota, ppr caso, trovasse un grsssg 

diamante, egli oerti^mente non sarebbe in 
grado, per )a sua igrioyanza, di oonpsegrne 
l'altissimo vijlore, e, o lo getterebbe via, 
come pp fogsg un ppzzp di vetro, oppure 
lo dongrsbbi^ a quftlohQ fanciullo, fi tutt'al 
più si, aocpnteptBrpbbe di qualclig soldo 
per venderlo. Ms« se dopa vsnig''e ;> conp-
aoere l'alto prezzo di quella gemiua,. e gj 
accorgesse del magre, affare da lui fatjp, 
mentre aveva in mano cosi grossa fortuna, 
«(uale non sarebbe il suo crepacuore ! 

Sarebbe invece molto avveduto ohi, cono­
scendo ohe quel diamante ha un eosigraddn 
valore da non potersi estimare, si de'so 
cura di farne tosto l'acquisto, anche se 
avesse da vendete tutto il suo pur di pos­
sederlo. Bd è preoisàmente ancor questa 
parabola chs Gesii Cristo ci propone con 
quéste parole: 

(,5)' ancor simile il regno de' cieli a un 
moreaf^nte che oeirpfi buonft PPPlP ; il qu^le 
trovata iinij perla di grap pregio, va e 
vends 1 WnW ha, e Ift ooippera. ». E pe Is. 
proppse per tog}ÌBfCi fiali! ignoranza, per 
farci avved\iti, pev ds,rci a ponoscors la 
gran perla o il suo pregio ipestirafjbilp, e 
ci disse che questa gemma, d.\ (!i)I couffpntp 
noi) vai nulla qiiiinto si pnò avorp ù il rpr 
guo de' cieli. I.ia prinii^ causa per cui, si 
perule è l'ignoranza, il nen conoscerne l'imr 
portiinza. 

E nói possiamo dir d'ignorarlo? d'igno­
ri! re l'importanza di conseguire l'eterna 
felicità, di salvarsi, di evitare l'eteri\a dan-
nuzione V E se l'ignoriamo, non è essa 
un'ignoranza voluta, affettata, oolpevolo? 
A chi darne la oolpa, se Gesù Cristo co ne 
avverte continuamente ? Q)ual orepaouore 
l'aceorgeraens troppo tardi, dopo di averlo 
perduto I 

L'altra causa per cui si perde è hi ne­
gligenza. Si sa bene olie il tempo fugge, e 
Boll̂  vita ci si'vig'iJS ogni bene terreno, ohe 
l'eternitìi ci aspetta, che l'una delle due 
ci tpcpa senza fftllo, e ohe guai fi noi se 
la si sbaglia uu» volta. Eppure, quftl'è la 
nostra premura,, per assicurarceijB, par av-
vantaggiarcpBP ? Sa,rà sterno il crucio, il 
rimcrso, il verme di chi lo avrà irrepara­
bilmente perduto. 

Oh, costì il regno de' cieli quel che 
vuole, noB le si pagherà mai tanto quanto 
vale ! . 

,;. ff?, ;.|or.j,--< M^Ìl|re Ja jeg| Ejptiglèrloale 
llaliftna,; cftmpMl# • di;rg|s8|niJ;t(JÌ, liberi 
pensatori, di radicali, di sòoialisji e di 
anarchici, continua a gettar faUgò su la 
religióne e S«i cattpliql, ; ttìtti i predanti, 
il esoeiteip, Bnepistlmanta! dsra al»ts,frant. 
fiamente la fronte e demandare ai nemici : 
I Perchè oi odiate? 

Questa domanda è doverpsij, non per 
^scansare il loto Pdio ; Gesù Cristo ci ha 
detto ohe il mondo oi odietà sempre ; ma 
per provocare una risposta, ohe li confonda. 

Perchè oi odiate ? 
Perchè siamo ignoranti ? 
Migliaia di volumi sono l à ad attestare 

il contrario. Dai primi Padri della Chiesa 
a S, Tommaso, da Copernico, al Denza, al 
Scopili, da Guidp d'Arezzo al Pcrosi, è 
tuttfi upa storiji di coltura, di invenzipni, 
di scoperte. Le Università sono creazioni 
ecclesiastiche ; la polvere, le bombe, la 
bussola, l'alftibeto, le uote mijsipali, fnrppp 
inventata da monapi, Jja geografìa E)Ì fondai 
su gli studi P le , indicis^ipni dpi tjostri 
missipnari. 

Ohi ha istituito Ig priinp biblipteclw, le 
pi'ime souple pubbliche ? ; 

Potrei citare un niigliaip di inyepzipni 
e di spppprte mettende sempre ii flanop.il  
oqppe di un frate, di un vesoovp., di un 
pi atei Mi aoccntentp invoce di ponqludere 
questa risppstii cpn le parole di Napeleppe 
I ; : « Il Olerp oattoliep presiedette alla fon-
dazione della Booietà europea ; e ciò ohe vi 
ha di meglio nella civiltà moderna, le arti, 
le scienze, la poesia, tutti insomma di ohe 
godiamo, da esso deriva». 

E Voltaire scriveva all'illustre frate 
Colmet : « I eonventi aonp recinti di san-

.tità. e di sapienza. E' là detitro che Si 
^pno formati per la società tanti upraini 
grandi e benemeriti », 

Perche dunque ci odiate? 
Perchè ci credete avari, egoisti ? 

fVi rispende Victor Hugo :. « Basi hfinnn 
dimenticato la famiglia cirnale,,.. ftypiidc, 
p<;r parenti tutti gif upminj ; pg.si sopopf-
rono ì poveri, vegliano gli atnmal^ti... ?. 
Yi risponda MÌ'I'^ÌPRÌ : f •:•. ^% ppveftà TO" 
lpì)t!iria e la generosità {dei sq,C!irà,oU) pppo 
trpppp evidenti... SI, ci so.po dei preti che 
disprezzano gHellp ricchezze.... phe ̂ Yrgh», 
bpi'p ori'ore di ricevere i doni dei .pQ ŝrp.> 
e che si spogliano invece per soccorrerle., » 
Non dite olle i religiosi seno possessori di 
injmepse ricqhezzp, perchè ne sppo stati 
spagliati; ina) sp gpohe fosse ve.rp, spno 
tpnti e H i i dpveri dei religiosi per la 
carità che si impongonc, da disporre i Iprp 
bcid a totale vantaggia dei bispgnosi. Così 
la pensava anche il protestante barone 
Ifi-ainerhiett alla Camera bavarese. A chi 
si deve intatti l'istituzipne dì tanti asili 
apsrti alla sventura, all' innocenza, alla 
vecchiezza ? Ohi nen rioprda ocn ammira­
zione i religiesi del S. Bernarde, i dispe-
poli di Oatnillo de Lellis, i figli di Bai-
mondo di PepDafopt e di Giovanni di 
M-itha, i figli di don Bos'co o del Ootto-
leiigo 0, per tacere di tantissimi altri, i 
nostri Missionari cattolici?' 

Porcht) dunque ai odiate ? 
Non potete chiamarci oscurantisti, egoisti 

e voi oi dite inutili perohS pensiamo solo 
a .pregare. lottato ciò è falsò; ma quando 
sinché noi pregassimo solamente, faremmo 
prmai mpltp, perehè Ip stesse Viotcr Hugo 
Ip afferina : « Non è alcuna epera più su­
blime di quella che famip queste anime: 
né vi può essere lavoro più utile. Essi 
fanno molto bene, perchè pregano anche 
per coloro che non pregano mai .>. 

E perchè allora ci odiate? l'orS' 
religione elio predichiamo? 

.Ma è appunto questa che ha portato la 
civiltà, che ha sollevato lo schiavo e la 
donna, che ha nobilitato il lavoro, che ha 
formato e ingentilito i barbari, che lia pro­
clamato la vera fratellanza, la vera ugua­
glianza e la vera libertà. E' appunto la 
religione ohe predicliiamo oggi quella che 
ha infermato le passato legielazicni ed ha 
sparse il .banessarò in tutta hi eopietà ci­
vile. Essa oOntiono tutte le condizioni ne-
qessarie per il progresso, la pace è la pre-
sperità : obbedienza alle autoiità costituito, 
.santihcazione della . fìiinigiia mediante un 
sacramento cha «allo .stesso tempo la con­
solida coli' indissolubilità ; il lavoro un do­
vere, la giustizia una legge, l'elemosina 
un obbligo, la temperanza un precetto, la 
carità fraterna una virtù ; lotta alla pi­
grizia, al lusso, alle cupidigie, onore e 
aiuto alla povertà, ecc. Dove si possono 
trovare massime raiglioii per il buon an­
damento della società? Perchè dunque cj 
odiate ? 

Perchè siamo avidi di dominare? Non è 
vero. Noi ripetiamo col Maestro ; Hegnum 

ree per la 

mefirn, »ig»::e«; diVw '̂fiw f̂fefj Voghamo so-
Ì|ffi«!|te:#a,,dPtnte»b }:|iH!}éipii cj'iatiani, 
le màssima del Vangelo e |ohe a queste si 
informine i governi, le amminisÌa"azioni, gli 
Istituti.BpRialivl'- ,•.-.•':':/"'̂ - :' ',?• 

Psrfiliè sfruttlftmp'il BPpnlQf 
E' una delle ealunnie più sfapoiato. NPÌ 

pensiamo ancora al nostre Maestre, ohe 
mandava il gri^o : Misereor»uper iwr^aW) 
e perohiamp di salyar^ il popolo d.̂ ljo sfrint-
fatpeptp intplle|tuijle, pipf̂ ftlp (5(1 e.oonqrn)pq, 
a cui tenderpbberp.invepe le ^ettB,.lp u|o-
pistiohe teorie moderne. 

i^erchè dunque pi odiate? 
Ci odiate pefphè fipti Ifi pspsiamo cprae 

voi, perchè precknaiamn gltfi la morale pat-
|pliea, naeutrp' voi vorreste qupllii laio», 
indipendente, perchè vorreste 1' ahpli^ipnp 
dei deoalpgp, la liberta d'amsrp ; ppq splp 
libertà, ma lippnza iij tuttp e dappef:t)ittp 
per saziare tutti i vostri aniin(i}}'appgtitj, 
tutte 1^ vestre Ijestiivli passieni. 

Confessal:elp almenp fy^npjimente ; dite 
phe appuntp per qupstp pi pdiqt^p noi,., cpUr, 
tinu^remq a prejjiparp la dcttriBii. eyunfte-
llca, senza tenaere il vp̂ tTP P^ÌP, 

Voi, QhP Pfrp sigtp Ippici ip ta.ntp oqû  
dusippi, site aalmenp logiei linfi^p, pel yor 
strò odip. Se tj-a nni yi^afiinnp (;]egli jppr 
ranti, dogli fiyari,. djsidi^pnesti, dagli jpr 
degni, voi, che non yelsjtp pfatipare il Yau-
gelp, pdiateli a piaopi.' yostrp ; ma ce^Sijte 
dall'pdiare tutto* il Clerp, tuttp il Saopr-
dozio, gli Orcjiui religioBl. 

Ricordatevi però d'pUft seriteBza, profe­
rita un giprno dalPil|ustre irlundpsp Q? Cisn-
nell : « Ilo sempre visto che gli s,fr6<iiat()ri 
(lei Clero som o tosto o tfirdi pglpUi fin 
rovesci di farhipq. Lq jnahdiifigji^ c}$,l piela 
comincia a, colpirli fiTtanp^o ili nwsta, vita. ;>, 

Una popolazione contro i protestanti. 
Vani sforzi dì un parroco. 

0* San Penadettp dei Marsi presse 
Aquilii giupgpuo ifppvessionanti notizie di 
gravi e periepig^i PfiutHtti sorti fra la pp-
pcilazione , a protastauti. L'altra settimana 
î  SftU qenedatjp, mpstre il raÌRÌB{pp ê  
vangelico e alcuni suoi correligionari si 
trovavano nella caserma dei carabinieri per 
esporre alpuii partipolari relativi .ad inoi-
danti. yerifìfi^tlsi: nei giorni ;'preoedepti, 
circa Q̂OQ persopa gi riunironp gulln pub­
blica vja presso la p.̂ sqrina de} P§rfibinieri 
grjdandp « abbassp i. prpte^t^gti, yiya \ 
qattolicil » Intervenne il pretp del pi(esB, 
4on Filippo di Tommaso, ohe con le .bupfie 
qttenne la calma. Alle qre 19 però pltre 
lOQO persone si riunireno percorrendo le 
vie del paese e repandosi poi presso la 
chiesa evangelica, davanti alla quale emi­
sero grida ostili. Per soicgliere' la dimp-
strazipnp fu neoBSsarip l'intervento dei cs,-
rabinieri. Inflpe niigliaia di persona di San 
Benedette, avendo appresp ohp don Filippo 
si era recate a Pesoma, e .suppopendp fosse 
stato chiamato dalla Curia per. conierife 
cirpa l'attrito da témpp esistente, facere 
suonare le campane e si diressero verso 
Poscina. Per la strada incontrarono don 
Filippo olja li fepg rptrpppdfl̂ 'p a, li in­
dusse alla Ciìhna a ^ì rispetto della libertà 
di pensiero. Ciononostante i dimostranti si 
reparono di pupyp dinanzi allfi cjripqsj py^nr 
gelica espettendp grida ostili. levi Spra alla 
prp 18 ci fii un'sltrji difljpstrazipue dipapzi 
alia ehiesa epa le grida d' «ftlPl'i ( lupi , 
viva i cattolici ! » flpyettp ipterypujfe Ift 
fprz.a per maptenecp l'ppdinB. 

Corriere settlnale 
L'influenza a Londra 

L'epidemia di influenza che iqiìerisce 
attualmente a Londra fa numerose vittime. 
Nessuna classe della società è risparmiata : 
ijna curiosa coinoidenzfi vuole ftn^i php duP 
quartieri, uup dei più i-icchi (Jellft oapitajpj 
^Vestminster, ed il più povero, siano i due 
principali focolari dell'epldeima. Parecchi 
ipiuistri, tra oui sir Oampbell-Bannei'man 
a pir Birrell aeup ammalati, Si oalpola a 
pin(\uantamila il numero dpj londinesi atr 
tualmente vittinio dell' inllanz!), Jn ÌJIPHUS 
iiflse di coniniercio si vide fino al iJO per 
cento degli impiegati costretti a riiìianerp 
a Cî sa per miilattia. 

l̂ n principe C|IB vuol far^ il contadino, 
Un telegramma da Copenhagen reoa che 

il principe Enrico di Danimarca, terzo fi­
glio del principe Waldemai'O e ohe ha 17 
anni, ha dichiarato oggi a siio padre che 
non vuole saperne affatto di dignità prin­
cipesca. Egli vuol essere contadino, niente 
altro che contadino. Secondo lui il paese 
trae le sue principali ricorse dall'agricol­
tura a per ciò vuole dedicarsi intaramonte 

ad .|es9. Beli ha';, pure affermato phg non 
si jmtaoglier^ che •tìdii ìiiiW;: oohtadiiifti II 
|ri|pijBp contadino lavora già- àll*aràfrp e 
| i ^ostya assai pràtfoò'dèlia suttpròfóssiptìo. 
;;:^%ìetièrìop V^Hpars ùpri:disapprovi queste 
idee demecratiphe ; del /giovane prinpipe 
della famiglia reale. 

Un uomo con ventiquattro dita. 
3?al TorregroBsa di Villarosis, già ricove-

l'atp all'aspedale ciyice di Messina per ma­
lattia , §î }i (jophj, pjceseqt^ uq fepqmPno 
óuriesò:'dodici dita alle mani e ai piedi. 
Le mani e i piedi hannc forma regolaris-
sima. 

ELEFANTE BARBIERE. 
Al Politpama Ng.2iiopala di Jirenso, nel 

oirpp (^uiPftiììjas, de^tiipo yiy» ^mjuirjizipnp. 
e puripsità dyp plgfiiuti indiiipi, tjRp grandS 
ed uno piccolo, ammaestrati dal sig. Wil}y 
M|upe ip nipdò yer^pi^nte CHyipsp, fla^'^i 
dire php prip fa }§ b|rba, all'altrq, 

Echi tt^iii iBajnp^sina ^ptiRiiBrìpafe 

. Si ha dî  Yenpzjftj^u qil^rplfi dpi friijti del 
Cppyoptp cJpUa Vipa, pjp'unniati dal sgttir 
maniilfi sppialistqi il iSengip. }^^{wq^ ijsaiepie 
alle suore francescane, alla vigilia ^glJS 
plpzioni amminislratiyg, i| tribHpfila penale 
di Venezia pppd§(ìn^ il gerepte del sopra-
dcttp periodipp ad apni 2 jji reolii^ipne e 
L, pOtìO'di multa, jii d,(»nni . da liqui.d||rsi 
in separatji spde, .spese e tasge di jjiantpnz ,̂ 
^ L. 200 per costituzienp di f, 0. Ord)nfi 
la puhblicii5ÌPi{e d^lla^entenzfia ^pp^e.fjpl 
^frante, pgf upij velta, nql Spc(>lp ^tfopo, 
e G(i%%eit(i di; Y^n^fiia. 

Passa la parola! 
EfJBEGIO, AMICO ! 

Una parpla. Ti oonpseiamo per uua per­
dona intelligente, onesta, di oupre : per un 
buon ppistiiinp.... 

Tu sai bSfip ohe tut^i laroeptfinp oggi il 
gran male fìhè va eresoendp nel popPlp e 
«nessiiup mupve uri dito» per pervi"un ri-
p!irp. • 
. Come a tutte lo parsone intplliganti, oneste 
e di cuore, pi .l'iyplgijimp Oggi anche a té 
per Bn'ppara sepjsa d)lbWp gran4iosii pire 
noi ypgliamp, iii tijjjti j .nip î, aintayp- . 
porche le iijpr|ta' ! ' ' 

Abbi P àmicc' la bontà di continuare ' a 
Ipggere un altre po' questo foglio e santlràl 

DI CHE COSA SI'TRATT^. 
Eopp. Finp d^i principii? deirii,nne secrso 

(1907) è stata fondata, in Italia, da' persone 
perbene, ohe hanno sacrifìoato e che sacri­
li lano la vita e le sostanze per il bene dèi 
((rossimo, una grande associazione, che ai 
chiama. 

L'UNIONE POPQLABE. 
L' « IJniene Popolare» ha lo eoopo di unire 

in un sul fascio tutte la persone per bene d'i-
tfilifi, po,r i^truirjp e addestrarle il qeiphflt-
tpre «sèmpre e d^'PPgrtiittp» ii pi-ille, spJi|o 
qualunque forina si presenti, è di operare 
«damprè e dappertutto» il bène «a faypre 
del Popolo, della Heligione e della Patria.» 

• È TEMPO! '' . 
E' tpqipo, qfpicR, cl)ó dfi qui ay.Tipti fiittj .• 

i galiintijòmini si passino hi parqlji e si 
cjian la mano-per spazzar via dui nostro 
paese-questo tango che ci aflpga. 

E' tempo di combattere senza tregua «il 
turpiloquie, la ìiestemmia, l'alooolismp, la 
disoooupazipne, l'acoattenaggio, il vagabon-
diiggip,'la. teppa, il giuope, l'uhbriaphe^za, 
Ip bettola, il cpltellq,.,. li).^j;amE*. OSPPOSt, 
r irrpligione, l'immoralità, il libertinaggio, 
il lusso, la bisca, lo strozzinaggio, il duello 
ii suicidio.... il mercato dei voti, i favori­
tismi, le imposizioni, lo sfruttamento dei , 
leivoratori, la violenze della piazza, l'adulr 
tprazippe . dolio yivande, l'ioettazione di 
inipóf'piuii..,. e tijptg e tante. altrg eafltp-
qiiia vei'gogpf, cl)p' fjintio passare, quògtij 
qostra c^ra p bolla Italia per uno dei paesi 
gin incivili 0 più abietti del mondo, 

L'UNfOr '̂E 4 0 Q 0 ( J I J I E TU-T'i;!, 
A pesto scopo fJ'DRipnó Pppplare BJW 

è una secietà, clip npn ha preferenze per 
qessunp, apae le braeaia a tutti i Pittadini 
onesti d'Italia e tutti, seuza distinziene, 
pessppo entrare a farne parte: «ùouaini, 
donne, ricchi, poveri, nobili, popolani, preti 
soldati, padroni, lavoratori, avoopiiti, gior­
nalisti, impiegati, studenti....» tutti purché 
accetinq il suo .atatutp che non domanda 
altro agli ((scritti ohp il contributo di 1'" 
piccolo saorilìtio per una grande causa co­
mune. 

LE FILE IN'GliOSSANO. 
Tanta o la necessità di utt'assooia,zioiio 

come r «Unione Popolare» olie'i cittadini 
italiani di ogni condizione vi corispondpnQ 
cpn uno sliineip voriimputa (numirabilp. 

Ai primi dell'anno scprso (19(Ì7) eravi^np 
appena « qualche centinaio,» oggi, alla di­
stanza appena di un anno, siamo più di 
«sessantamila.» Tra qualohe mesa saremo 
«centQpjila,» Tfii quijlohe iippo «fpezzp nù-
lione,» 

I QfJADllI SON PBON'TI. 
Abbiamo «ipparieati» in tutte lo città 

e l'ctittslglieri»' iu tutte 1« regioni d'ìtalia. 
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L'OmOIO OBNTEALl. 
Abbiamo a « Firenze, Via panto de'Ne4i 

N. 9 il ttÒB^a Pfjlfiio Centrale ohe oompHa 
••̂  ---leoh. foBli viti}p.ntj, hfl}leWtt}i 

tppt|Bti, njgqpgraflì' 
e diffontf '̂opMfìpIi; "fogli Viti}p.ntj, l̂ fl}lefi|in}| 
appelli; n u m s » libri, | r " ' " ' " "" 
'coraentl l i }|g|?, Mtwttì 
sn giornil}, fftiodipi, niviste,.,.. órguniaì»» ifvii 

d| rivinti, fttpJS 

giri di pippag^naa, coti%gfl|ej fispiii. ppn,~ 
gresai..., promuove petizioni, proteste, agi­
tazioni, '£Jimo8trà»j|(n})'.'.'."l!Ì'#ta' '4^' 'ftiflp 
oirooli 1̂1 studio, di rigreazione, di propa­
ganda; flcréatóiii, 'l8gfi«'di migliQBattiehto 
morale M economico; unjflQi fi?<3%Ì9RMi, 
cooperatile djmsclite, fU ErodHÌ8Rg,fl} ppa-
sumo, â sfifìlaTOBS Al WHWfi. fi^fifi^Ffiflìi-tr 
Porgo a fihiunque rie fqqoift yipjugstq, 0'i-
teri direttivi, norme pratiche, indicazioni 
bibliogra|}oì)$j, s.tatutì a !:ego}ii{iisn(;i per 
assaoiaziqpi, testi g PPW?pti rtj lagg», fp-
lazioai og'p uomini e aodafei ORmpalontj...' 

. Invia a "tutti \ Bfim w i t ' i ) .iltusno 'l"a 
volta al i^eèe, un gìornaliuo o un fascinolo 
e cede Iqro tutte le allre sue pubblicazioni 
a un prezzo'riilottissiuio..."." 

ij POI: 
In un ftpno ijppep,{i, senza ramantareile 

conferenze,' le riunioni, i comizi, congressi, 
i giri di propaganda' le peti'iioni, le pro­
teste, is flimpstr»zioni, e, tiinte ijltro siie 
inj'jjiàtive.... senza contare ì trattati, nìi 
opuscoli, le monografìe, gli estratti (li ri­
vista pubblicate...! ^ri^a oqpiare le penti-' 
naia di migliaia 'che fra lettere, cartoline. 

eiroolari, ooc, ha ivia,to.... l'Unione Popo­
lare ha diffuso in Italia nel primo anno 

. fSi 7 i t | (t!Pti| l̂ efle) o^ptopipqnantamlja sta­
tati, ujj milione e novecentoventiqinque-
Ì)JlS appalfi, iktgqSRtPalJWitsniPft" fogli 

' Isolanti, 6tt̂ railj!.4uegaBtQ mjnifeflti ^tiurah 
I dugetitfl' qttftqt»p|ili| ]i#tt4lii.-.,.!> 

Amico, ti'oonoBommo pei! una persona 
Intelligente, onèsta a di cuora : per uq buon 
origtiano..., oontiai)|p fini j-ijq nomo e sul 
t)iq appoggio. 

li(}§ affetta di m|i}0 p «ipftSsa la p&roln» 
Almni siopàni fiioi Aìmd. 

ascritti all' «tfpiqne Popolftre». 

" TTRASGRESSORTOIUA LEGQp: 
Nel resoconto.di (in_, ooroizio pel riposo 

festivo fattosi a Mjlano i\ «OqjTiere della 
Sgpq. ^oriveyiv: 

« Ufi orafore poi rilpvA « fra lo (tppro-
vsziqni p ohe fi-a i trjJBpil'PS ôri della legge 
c'è l'on. GhjeBa frepiibijlio^no w^autissimo 
e non mano ardpHta fautpfo dol riposo fe­
stivo a bagole U nel c\ii negozio continua 
Iq vendita anche pei giorni festivo ». 

Tal quale come è avyenuto a Natlum, 
sindaco di Roma, il quale aumentava del 
50 per oeptq i''?tti Sj' oolqtq pjig ftbjtftao le 
pue ' case proprio mentre i ^pql onlleghi dql 
tilqQRO ftppvsjno Ijgoc^oq qPfitro il "ncarfi 
delle pigioni. 

mmim 

Oi qyl @ di là di! TagliarneritQ 
- > ! » « » ' • 

SANDANIBLE. 
iSi geUa dalla finestra ! 
Aljbiamo da Dignano la triste notizia : 
Cejta nciussi EmnBnPigiWq d'appi SiQ 

nŝ tq a PagpaiRop Pi^va, a lettfi :p̂ p ippHtti^, 
da npa apttipiiipa. 

Il medico oon8tatji.T8l trsì-ttî rŝ  di fsblii'S 
timide a [)p rftoqon âqdijvfi ajlii moglie niift 
at|iv^ sorveglianaa. 

jlf( in un momento rimasto senza sorve-
gliapgii DSCi dal Jattp p §i p t ' ò dftWft flpa-
stra. 

Il disgraziato col oranid ftaoftSsatQ ppe!» 
ora dopo morì. 

GEMONA. 
Un cada"ere nel TaglianietUo. 
| l 20 n. s. alle 15 corto Emilio del Co?zo 

di BrEkulina.scoperse nelle vipinanze di Tra-
saghip |n una jjozzanghera d'acqua del 
TijgiiBipanto un corpo d'uoip,P, 

llalirisse daìl'acqim il oadaverg e feue 
chiàrqare il medino ed" il segretario comu­
nale. Jl cadavere venne visitato dal medico 
il quale Pftup.tatò una gra'?? fPfitft iììla 
testa. "Vanne identiftoato par un cont^diiio 
di Peonis Mfupolo Giovanni sessìintanne. 

CODPQIPO. 

A Teor il bambino d'anni 2, Dqmquiqo, 
Corrado figlio di Sobastiano, lasoiata incu-
stflditQ niPwentapa .̂fSgijta dlife ffiadra gi 
accostò al focolare della cucina ed ÌBYS-, 
stilo dalle tìarame, flp rimase vittima. 

JJH dìp^rnsila ha prodqttq PVPfpn̂ ^ [m-
pressione in paese. 

MUSQL'EÌTTU. ' 
Um Società die nterita sgsteniitq, 
P(̂ Bep,ififl dqpo maj^o giorpq si tpRpe l'A.̂ -

se.BiWga geqiji-alp par la tes;̂  dpi (iqnti i|q]lg 
Latteria sociale turnaria. E' istrtl!5Ì8lie 
bellissima, pqn qpogn'O divlPi 6 IT'OSi'edistie 
bene grazie alla forte unione dei soci ohe 
o^gj avyjVftBO al bel nx^mm di cpntPBS '̂ 
tanta, a grassis alia dilisanta sî pienza d&l 
casftVB liPdo^iap «te ilRP 1» fliftfifiatP fflfti 
al}a stim» f r^udp pjie npi gli abbiatriq. Opl 
concorso di tutti, lasciate da parte le que­
stioni, In benegoa iitjtflgionp OQntlnuerji a 
flofire. 

MAIANO. 
La ìiiorte di un ottimo Brialianu. 
Sabato otto, ipupito di tutti i conforti 

religiosi, dojio uqa penosissima malattia 
sopportata eolla più edificante rassegnijf.ioue 
plaoidimante s'addormentò nel Signore Ci-
vidino ValantiPR. Ijft Wa mqrte è l'inipianta 
dq tuttp il pftP â, pftiplià egli era jj padre 
dai povpri, il benqfattorp dpi bisognosi. 

.fili! ^qa nsqtte l^sqiè ^\h "î î S» Hi'P 
mille ; altfo lire mille l?,sp.iò ftl ^^emipafio 
di Odine e lece altra pie progiszioni. 

I funerali elle aifqcero lunedi riuspirqnq 
addirittqra impo^eqti. 

BIGULATO. 

II Mfts'fO fwno vqofiernlm-
Questo i'qrno poopevivtivq ila di»1o ottimi 

rìsnltati nel suo primo unno di vita come 
apparisco dal riassuntivo presentato all'adu­
nanza gonorale doi SQoìi, In seguito darà 
maggiori vantaggi a dispetto della discordia 
die si vorrebbe sominara. H il gran male 
dei paesi nei quali non si sa fftre nullii 
senza lotte'personali... E sì che lo statuto 
canta chiaro, ohe il forno non ha scopo 
politico, ma eoQuanjico ; pane bqono e a 
buon prezza con inoremeiito delja mutua 
fratellanza. Pavphè poi ogni aooietri abbia 
vita oonviepa che i sqpji, qqpsarYapdo fran-
chez?4 5 iiliprtà dì voto, prendano interos-

samento ; ma ai socii del forno pare inte­
ressi pocQ il pane poiobii su t̂Jil socii ap^ 
pena una metà si presontò a votava per I | 
}qnnoTfl?ionB di ìqptft dql oqnsigliq di qiu-
tpifii^tra^iqqe. 

Le elexioni all^ Società Operaia, 
Pomonica pljbp luogq |iv rinnovijii.iqnp 

dai con^iglievi Spalluti di qnes.t» ^qpiet^ 
pperaiji, Ip prigiqq o por statuto er» neutrs^ 
ma nell'anno passato votò il suo presidantg 
a bî sp di ^\àmm i « pRBf̂ lwì » sd il «Pyor 
oiate » e così, come notava su questo stesso 
giornale un corrispondente di allora, tra­
montò l^ pu^ peqtrajitft.* B dlya, qha gli 
ostili alla religione si odptano sulle dita 
anche fra i anoii 1 Si aa che i pochi gri-
dî nq, ed i iRplti t^poiopo e appo haqdipfa 
ad ogni ypntq. Appena unft metà dei «sapii 
si pTOseqtò j , votijrp, 

Oiovadì ^•Mm'm t»0§ 
in Suburbio Aquileia 

Gride Mercato di Vitelli 
con premi in denaro 

§|l attrezzi rurali 
TBIVIGNANO DDINBSE. 

Ignora Ji(issi(>,n^. 
PrpmeB^o un triduo di preghiere ooq espo-

sizippe 0 bepediziope dal SS.RIO (}^1 giof.no 
9 ai 18 oorr. ia questa ohiega pa!•tqoo^ îala 
si ebbe una santa missione, tenuta da dna 
Kev. Padri Kad<l&te?feti, f. PaleptiftP So-
ravitto e P. Rico^r^o Pitigliapo con molta 
edifloazione di questo popolo. 

La sera del giorno Iti si t'eoo la pro­
cessione della Croce ; l'illuminazione dello 
case per dove passava la proopssionB era 
un incanto. 

Le comunioni furono numerosissima in 
questi giorni : e 1' ultima aera dopo la fun­
ziona di chiusa il popolo n^l pprtpa della 
0i|ponioa fece ai dUP P, i^deetofigti una 
imponente dimostrpzione. 

TAliOENTQ. 
HìiphierfUa (li cw/'j/ft', 
Lunedì una vera moltitudine di giovani 

cqnveunero dai varii paesi del distretto per 
estrafre il numero. Preceduti dal tripplore 
le varia oemitive percorsero il paese, ca,n-
tapdo aocoippagpati c(al suono dells), flsi^r-
m.pnioa. 

I pospvitti tsH'oentipi si dattero appuuta-
rpanto. nella pittoreson località, detta dei 
bQsc, 'a nell'osteria Boldi G. B, venne of­
ferta loro una bicehierata dai signori Tof-
fqlo Giovanni e Lendaro Giacomo, che venne 
aocettfita ben volentieri, a si bavette alla 
Sftlute dei cortesi signori. La bicchierata 
si ripeto pqì nel ritorno nall'ofitPi'i^ del 
Prederò oltre il poutp. 

Nessun inoidontp spiacevole venne a l\ir-
bare la festa doi coscritti. 

^AiULlO. 
Caduta ìHortale. 
Nella vicina frazione di Sazza accadde 

una gravissima disgrazia. Certo Pumi G. 
B. d'anni 78, tessitore, mentre scendeva 
le scale cadde riportando un'eohimosi al­
l'occipite sipisti'o, 1),«9 ore dopo, por so­
pravvenuta emorragia cerebrale, V infelice 
spirava. Quî ndo, chiamato d'urgen?a, in­
tervenne il medico dottor Sacchi, funesti 
non iiolf» che oonstaturna l'uTTeautMiiorte. 

TOLpZZO. • 
. piegata disgì'axiaìo.^ 

' Òefta M-lfjftplf filiapTSSi .4'̂ RPÌ ^.?; 'flì?-
gnaio, al)p̂  dipéndèflie dejl)> ditta Cpj-j'jiJiqi 
e Ó. di Càney^j aipptato gu upg bioi-
ojetts opyr^va sùlls strf̂ dfl, 5.'oìm9g5q-4rta. 
Qiiiiito pl)e fu prpssp fii J t̂igjip, Ift jjioi-
ojettà sj sfa^qiò ofiinplet^pxente ed il di" 
sgraziato piolisra potoljj nejla pplypire fgr 
rpndosi gravefnpnte q}la ie^^. 

Traspo'rt^to opn upa yetturil al npgtro 
Ospedftlp si pbbe le awre dpi cago dijl dott. 
Gecohatt^. 

JALHIOO. 
Balli, mowtoiri, feste fìioìi4ane eoe. ^enìia 

clienti. 
Prai^etti^mp ohe d 4 J. al ft p. s. dite 

P.P. Redentoristi diedero le S. missioni 
qon grandifiB}ipp truttp, 

Orbene, il giorno della chiusa alla porta 
della sala « Scagliarini > sventolava la 
haudiera Iricoloro quale « reclamo » d'una 
sfarzosa festa da ballo, ohe però non ebbe 
Ipogo, per la aeinplioissiraa ragione ohe 
c'era un solo baBerino in paese, mentre 
tutti gli altri terrazzani %xmo oentjanii ft 
detta fasti». 

La oompiedia può ripetersi oqn onora 
(}ella qostra giqvqntù. 

MAGJS'ANO IN RIVIERA. 
Una giornata s^prioa per il nostro paese. 
Un'allegria cosi schietta, ma viva, un* 

poddisfazione tanto piena non vidi mai tra 
i)n popolo intpro : Magnano era feliop di 
potersi compiacere dellq sua grande opar^, 
d'aver cjpasi condotto a termine un'arti-
ptioa oheaa a tre qayate in stile ropianico, 
disegnato dî l c]iiar.mo log. (^irol^mq Da 
Ronco. Tre artistici arphi, sinnniratissimi 
dai convenuti aBa fastfì, furpqp costruiti 
sul passaggio di S. E. 111. ma Arcivescovo, 
a queBo in stUe romano, jOhe dava 1' in-
g'resso gì psip^p,. po?:tavq ai Ipti il bel 
ipotto: "Viribus-Dnitia. Difatti i piccoli 
^erezii disparvero, e neppure vi fecero ca­
polino le gelosi? pBfgon^B, ol}§ jl piii della 
yoltp qooraggipno sinché gli animi piil fprti 
e generosi. Ohi pili pqtè, più' feòe. in una 
decina d'anni su una popolazione di 1200 
t^nime, di pioooli proprietarii, e di quasi 
tutti emigranti spicciolò del piccolo peohBo 
Ip bagatella di 6Q.()00 franchi, inezfie! L^ 
festa riuscì splenpissima. ha, distinta b^nd^ 
di Artegqa ci teppe lieti tutto il gifiTno, 
L'iBumjnazjone f̂ ntivatioa della pqstrà ^QH-
tagqa, ed UQ balUssiroo spett^pplo pirot^p-
Oioo del- noto sig. Luigi Turini qhiuaerq 
un giorno tanto lieto. 

MARTIGNACCO, 
Coiiferenia-
Domenica 23 corr. fu iu mozzo a noi il 

Rev, P. Pasquale da Soave Cappuccino, il 
(|uale alla presenza di un, numeroso udi­
torio tenne una brillante Conferenza sui 
tema : « Religione e Lavoro *. 

Mereato bovino. 
Pavocito da una ^pleBdid^ giornata ve­

ramente primaverile è. riuscito assai aui-
matp il p êyoatfl bovino. 

Alle ore 1 pom, si.Bft presenzg, di tutto 
p Cpmitato furono astra,tti a sorta i prepii, 
a i ft^voriti dftJla §prte ftivono i seg^qpti : 

Il primo premio pquiistente ug attrezza 
j'urftle, toccò ij, NsvaBo Giugappa di FAU-
gnacoo, il II. di L. 10 a Paguacco Gio­
vanni di Torreiiqo di ^artigqacon, il 111. 
di L. 10 a Po Pilippg Adyifinq di Marti-
gnaooo ; gli altri quattro di L. 5 ciascuno 
furono- assegn?,ti ; ^ • Ga^parinj Lanfranco 
di Martignacco ; a Gobetti Giovanni di 
poUorpdP di Pr^to ; a priaacora Giuseppe 
di Nogaredq di Pyato, a Bs^ttigallo Pietro 
di Martìgni^cco. 

CASTIONS DI STRADA. 
Fermo di cor^trabbaiutp. 
Un grosso fermo di poptrabbandn effet­

tuato dalla brigata volante delie guardie 
di finanza, a Castions di Strada, nella casa 
di certo Stocco Giovanni. 

Venne sequestrata una rilevante partita 
di tabacco da naso e di sigax'otte per un 
peso complessivo di circa un quintale e 
mezzo. 

Lo morte di un esimio sacardote. 
Il 19 u. s. alle 5 popi., inuqitq di tutti i 

conforti religiosi, rendeva la sua bell'anima 
a Dio il SI. K. Sacerdote Don Luigi l'eli, 
d'anni 03,^ secondo Oappellijno, e ipapslro 
comunale di Castions di Strada. 

I funerali riUKcirono quanto mai iuipo-
nouti. 

KAEDIS. 
lì Kculii che si .spaerà il rhiuiapef le ile-

jiiAenxe di mi punte.'... 
Domenica verso la SU.i50 certo xVutouio 

Soorset d'anni 30 oircij si raeava a Gan^l 
di Grivò. 

Attraversando il ponto privo di parapetto 
sul torronte, npn si sa coma cadde battendo 
la testa si\i ciottoli e riipaso cadavere. 

Notiamo olie questo è il sosto caso di 
morte causato dalla mancanza dol parapetto 
del ppiìte, purapattP per il ciuijle il Muni­
cipio non intende provveder». 

i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lWiifW^SW^pS.^^W-1 , 

' Qravisiinm disgrmm. 
_ La âerg di merpple.di otjp, mpntrp il pgnt̂ ^ 

dirio Vizzip Giuseppp Éjf trovava prfssp ìitta 
(^llìnettft' a soàvar tprra, franò il'n ' S'Oliò 
macigno pile si tròy^ya' un po' Bjft'in altpl' 
1} Vizzio fece pef sphiyiir8Ì,m^"Bon irVlyò 
i^ tampp e si ebbp frattiirata un^ Spì̂ V*-

lif«»^^(ì!/?'a, 
Con decreto prefetti?!!} w k\9, di Sftliatfl, 

le sslp-ztpni ^onp sttj^jjitq pai; |l gjpfpp 8 
miirìiq p, v,, pvjpift dpmppipa. di qu^rpslpia 

Società cattolica. 
Pomepicft ebbe luQgQ In fa^t^ del}» fl»i9tit 

oiittfllioft, obp yiuiol spl^pàiiiii,, 
Qui vi dò fin d'ora eepnp dgl ])il#ppÌQ: 

Qapit^lp sqqiftlB a tuttp 1907 li, g,||Qj57 
Parante il 1007 furono spa^e In, 744,3!), Pj 
cui 64il.r!0 ppr sussidi ^ gopi anjiiiglati plip 
f|irpnq iq T^, di 24 cgpjprgsp ijn prBnjpq, 
I sqpì in rpgpla, ^ %i%' pggi *nfi X^ b^ 
efi'ettivi 0 nnorari,' 

MOGGIO UDIHKJSJ5. 
Per- l' insegnmuento peliffiono. 
Domenica 16 oorr. la Sooietà opeiiaia cat-

tplioa par il mutuò goocorso e per la pre­
videnza tenne seduta straordinaria con in­
tervento di oltre 200 Bderenti. Passata con 
plauso la proposta 'di aprire un ritrsatoj^iip 
ffstivo, non utUe ma 'assolutamente ìndi» 
apensabile a Moggio Ddinese per ladispo-
gìzione • tppografloa della Parrooohia, si è 
parlato del medp più adatto di far parve, 
qire alla 'Camera legislativa il pensiero ool-
Ipttivo dei soci interno al raantaaimanto 
dell' inaagnamento rsligioao nella scupla. 
JE con volo unanime venne spedito ili tal 
penso un telegramma ai daputfttq dal OoBegia, 

VBNDOGLIO. 

La morie di %fi buoji, eìiiericg. 
Alle apyp, matting del ^2 u. 9., p Hip.rtq B 

ph|prico AiigelP Stnj,eoni. Egli si troy^v^ 
dq, p,nraflcl}ie aa.ttiiflane in .sepp ŝ lla m,^ 
t^^\$lis, in VepdogltP- ÙBÌI poljnqìiitg'lp 
qveii' ppltQ in gpmJRBkrio, appanp ,09|fljp-
piatp l'anpo ^opìcî tiop! Si art) poi rimesso, 
ipa la dp^olezza. persisteva. Bp uJtimp ^t-
(jiooo del male lo trasse aUa tomba. 

TOBBEANO. 
Mettono sossopya un paese. 
Giovedì otto, a Masaroìla, cinque persone 

di una stessa famiglia, armatisi di rivoltelle, 
percorsero il paese, sparando colpi di Bevel-
yer e spaventando tutto il paese. 

•Più tardi,' nell'ebbrezza.* del vino che 
avovanp precedantementfrtritìgugiatpj-teri-i 
ipono gravem^ento certa Edeardo Gùiqn. 

Avvertiti del fatto, il giernb dopo vonnoro 
fui luogo i carabinieri per le constatazioni di 
fatto. I Maoorig, tale è il oogaopia della 
|amiglia, parò si sono dati aBa latitanzo; 

SANQOARZO. 
Proiezioni e conferenza. 
Potpanioa, nel te^trinp d?l nostro OWtp-

fio, innanzi % ^xuwefpsijBiipci puhblioQ ab-
bimo una spelta di varie pro'iezipviii,, B^rta 
delle q\ì8U,erapp qdrttst? anche pile oif-
postan ĵe del oeivpov?ilij, Mft ppr unire l'u-, 
tile al dolce, una ultima patte dalle prole-
zipni tfattcjropo suU'alpppUsmo, (̂ pqQn?pa-
gnate perciò anche da relativa confqrep.za. 

QODIA. 
Fmifi. 
NeUa notte del 20 al :̂ 1 da un' riposti­

glio del molino di Cohitti Enrico di qui, 
ignoti asportarono la somma di L. 300. 

U derubato denunciò ai oapabinieri come 
cospetto certo Stanglloh Auguste, pregiu­
dicato. 

BAGNARIA ARSA. 
Gravissima disgraìuia. 
Nel pomeriggio del 21 u. s. successe qui 

in paese una gravissima disgrazia. II ponta-
dino Vidal Giuseppe, vecchio sessantenne, 
mentre con altri era intento ad abbattere 
un albero, venne dal tronco di questo, ehe 
cadeva ppsiantemontp a terra, graveiiwE,te 
investito. 

Si teme ohe B Vidal debba subite- l'ava-
putaziopo dellii gaiinba. 

GASTION.S DELLU MURE. 

Suicidio. 
A Castions dalla Mura il vice bri­

gadiere di fluapza Pietro Castagna d'anni 
28 da Tortona (Arezzo) in mezzo ad un 
pratp si toglieva la vita sparandosi un eotpo 
di rivoltella alla tempia deatra. H Castagno 
ora pazzauieiite innamorato di una ragazza 
del jìaeso, e por il dolere di non- poterla 
sposare essondo soldato, decise di por lina 
ai .suoi giorni. 

LATISANA 
Le ijesla di un epileiiii-o. 
Il 20 u. s. verso le 6, certo Biasio Luigi 

d'anni 25 di Pineta portavasi a bere iin 
cicchetto d'acquavite nella bettola di Gorgo 
trovando diverbio coll'oserconte pel paga­
mento. All' improvviso il fratello del pa­
drone, individuo sami-responsabile, investì 
il Biasio con un tridente oagipnandogli due 
gravi ferite al capo ed un^ eoutusione al­
l'avambraccio HÌRÌ8tr0, 
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. P O K D M O N E . , ; . , \ 
Uri cffipelló fortMyÀto.\: . \ ' , 
tìiaoomuzzi Domenióò d'anfai 4À fu ; Con­

dannato, dal uostfó \TribUflale alla pena," 
ootaplessiya: di un anno e giorni 15 "di 
reclusione per avere in Forgarià nell'aprile 
e màggio'.1907 usato maltratti verso la 
propria madire ottanieùne Oainpiutti Jlaria, 
mediante soherili ed epiteti, violenze é mi-
nacoiétì perouo'teiidola e poi avere cagio­
nato volontariamente alla propria madre 
una lesione all'avambràccio destro con ma­
lattia per giorni 10. 

Là Corte assolve per non provata reità 
per i maltrattamenti, e lo Condanna ad un 
mese per la lesione. . 
' Il fl-iacomuzzi èra difeso dall'avv, Kosso. 

Dieieto di transito. 
Dal giorno di lunedi 24 lino a completa­

mento della lastricatura di. via Mazzini, è 
proibito il transito dei riiptabili per detta 
via tranne ohe pei frontisti. 

Il corpo dei vigili 
è nuovamente in orisi, essendo state licen­
ziate le due ultime guardie assunte. Non 
conosciamo le ; cause di tali licenziamenti;, 
ma ci crediamo autorizzati però a dire che 
ilno a tanto non si penserà sul serio a 
migliorare le condizioni dei vigili, non, si 
potrà.avere un buon servizio. 

Il delegato di P. S. 
Si ha da Eoma che il nostro dt-legato di 

Pubblica Sicurezza Spano è traslocato,a 
Grotte. ,: :• 

Contro l'on. Monti, 
Nel dibattito vivo, interessante che da 

vari giorni tiene occupata k Camera dei 
deputati e sospesa la coscienza dei vari par­
titi d'Italia, riuscì di errande sorpresa la 
falsa posizione assunta dal nostro deputato 
Gustavo Monti ohe eletto dalla maggioranza 

,del cattolici del suo collegio li ricambiava 
calpestando il pensiero cattolico dei, suoi 
elettori approvando la liberticida soluzione 
der Governo. Alcuni parroci del collegio 
adunati a Poroia, a nome della rispettive 
loro popolazioni, hanno spedito un tele­
gramma di protesta all'on. Monti così oon-
cppito : 

« Parroci sottoscritti protestando suo at­
teggiamento questione, religiosa contrario 
maggioranza assoluta suo collegio, invitano 
rispettare coscienza cattolica respingendo 
scuola Jaioa e anguillante soluzione gover­
nativa. 

Prata, Vigonovp, Poreia, Palse, Maron, 
Fontanafreddar Tamai,. S. Odorico. » 

E così per un'altra volta si saprà tener 
conto dell'attuale posa del tìostro candidato. 

Suicidio., ; . ' 
Per un. riguardo alla famiglia del defunto 

non volevamo,parlarne; ma visto che altri 
giornali ne diedero la triste notizia, tro­
viamo inutile il nostro riserbo. 

Lunedì mattina con due colpi di revolver 
si toglieva la vita il sig. Paul Wirz di 
anni 59 suocero dell'egregio sig. Vittorio 
Pauly direttore del Cotonifìcio Amman. 

Il suicida,' ohe lascia moglie e Agli, era 
affetto da una malattia incurabile ; dà qui 
la tremenda risoluzione di togliersi la vita. 

Le nostre condoglianze alla sventurata 
famiglia. 

VITO D'ASIU. 
Uno sposo infilzato mentre si recava in 

chiesa. 
Sabato qui accadde un fatto terribile. 
Mentre certo Pasqualis d'anni .23 si re­

cava alla chiesa per la cerimonia nuziale 
fu, improvvisamente 'assalito da una sua 
ex fidanzata certa Cecoooi, di anni 20 ohe 
lo colpì colle forbici a.1 ventre causandogli 
la fuor uscita degli intestini. , 

Il disgraziato in gravi condizioni venne 
trasportato all'Ospedale di S. Daniele. 

La Ceooóni si è resa latitante. 
, ^ - . MARANO. 

Echi della S. Missione. 
Durante la S. Missione il rev. Pievano 

don G. Dose pregava Sua Bcc.za Mons. 
Arcivéscovo d'impartire la sua pastorale 
benedizione, e l'Eccellentissimo la impar­
tiva ben volentieri. . 

Indi il rev. Parroco stesso telegrafò a 
Sua Santità : 

« Maranesi raccolti Esercizi Missionario 
Costantini, pubblicamente pregarono per 
Vostra Santità. Imiilorano Benedizione». 

Sua Santità rispose al telegramma : 
« Cou grato animo Santo Padre benedice 

Lei Missionario Costantini cotesti suoi ligli. 
Card. Meri) del Val ». 
ARBA. 

Solenne festa operaia. 
Mercordì 19 u. s. ebbe luogo la festa de­

gli operai emigranti con grande concorso 
di popolo sia alla inessa solenne come alla 
pubblica conferenza. Fu cantata por la prima 
volta la messa degli angeli in canto fermo 
IIJ, un coro di voci bianche istruite dal M. 
R. cappellano don Enrico Zaunier. Piacque 
assai. Al Vangelo parlò per un'ora don An­
nibale Giordani dimostrando il dovere che 
ha l'operaio di difondere la chiesa e il sa­
cerdote e di professare francamente la sua 
fede. 

•Alle ore 15 nelle sóiìòlè comunali ,genr: 
tjlmentejconcesse,lo stèssòV4ph, Giordani 
téu'tìe' una pubblica^;oonferenza itili'«òpera 
di atìistèna » rìlèvàhdoae ì grandi bénè-
flbi per gli' operai, smasohertìndo la oalun-
ma e la tattica ignobile dei, socialisti, ohe 
meritra dioòrió ài inter'essatii per il'pdpolb 
combattono le migliori istituzioni sorte pei' 
il bène del popolo. Doijb l a conferenza ai 
raooplsero oltre 80 adesioni all' Onioné dì 
Oasarsà ed altre stanno ràcoógliendosi.'Òosl 
Arba lia coròpàto otti'miimenie l'ultirnà 
Bjissione e ha dato prova di profonda fede 
e di vivo ttttaooaniento al suo :clero nel 
quale ogni operaio onesto e cnscionte vede 
il suo vero, il suo migliore amico. Auguri 
ad Arba di nuove, splendide manifestazioni 
di fede. 

, S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Beneficenza. 

; Il sig. Daniele Zannier, in morte della 
moglie Anna, ha elargito L. 000 all'ospi­
tale e L. 400 alla Congregazione di carità. 

: Consiglio Comunale. 
Ecco le deliberazioni prese dal Consiglio 

Comunale nell'ultima seduta: 1. Ratificato 
la deliberazione d'urgenza delia Giunta 
Municipale riflettente il regolamento in­
terno dall'Istituto .Faicon-yial. 2. Nomi­
nato a maestro dell'istituto ste.?so i l sig. 
Mussolini. Arnaldo. ' 3 . Eletto a membro 
della CnnKi'egaziona di Ciirità il si.ir. Ga-
spàrotlo G. B. di Savoi-Rnano. 4. Eletti i 
signori Gàttòrno oav. Giorgio, Pasciittìddtt. 
Antonio e Tiillin dntt. Francesco a membri 
della commissiona di ed'ili'zia. 5. Biveduto 
senza osservazioui, il bilaccio preventivo 
dell'Ospitala Civile par il 1908. 6. Auto­
rizzato i parrucchièri a fare il lunedì il 
riposo settimanale prescritto dalla legge. 

Cronaca cittadim 
li grande successo 

della Conferenza di p . ^ s b e r l a da jYotTe, 
Nel,vasto salone del Patronato femminile 

tn via Eonohi, organizzata in modo vera­
mente ammirabile dal nuovo Circolo demo­
cratico-cristiano, ebbe luogo martedì sera, la 
splendida cùnferenza del chiarissimo oratore 
P. Roberto dà Nove su 1'« Àlboòlismo ». 
Là sala, addobbata con vasi di seinpreverdi, 
quando vi entrammo alle 8 e 1 [4 eri; gre­
mita; oltre'un migliaio di persone la afc 
ioUaVanol 

Il servizio era prrstato dai giovani stessi 
del Circolo, contraddistinti da un garofano 
bianco all'occhiello. 

R i n g r a z i a m e n t o . 
Rendo pubbliche grazie al sig. Dottor 

Cav. L. Zapparoli per avermi ridonato 
l'udito che.avevo perduto completamenle. 
, Ora posso, in grazia della sua abilità, 
recarmi all' estero a guadagnarmi il pane. 

Pittino Valentino 
di SHletto.(yal di Raocolana) 

NB. — Consta a questa Amministrazione 
che il Pittino da ben trent'ànni era sordo 
cou sommo suo dnnno'éd avvilimento; 
attualmente è tutl'altro, sembra rinato. 

C m di CURA 
per le malattie di 

Gota, Naso, Oreccliio 
del cav. dott. ZAPPAROLi 

Spooialiata 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite t u t t i i giorni 
Camere gratuite 
per inalati poveri 
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NEVRASTENiA 
e lua le i t t ie 

I m i O m i l l DELIO STOMACO E DELL'INTESTIHDI 

a (Inappetenza, nausea, dolon di ato-
* maoo, digestioni difficili, crampi j 
£ intestinali, stitichezza, eoo,) 

Otì!é4*tÌ58ÌO,E!i©' 

iÉiiilMiO 
li WmMrtm 

Filiale jper l'Italia . , . ' 

ZI, Vla'Càìi-dll, à i ' 
Le migliori per spannare II siero -=.Mas8iino 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO: I80¥^BAFI PREMIO 
Massima OnoriJlcenza^. . ., 

5 . ESanlelfò IFr^Um liHm medaglia canoro 
Maâ t ni a Onorificenza 

Si ceì'cavo dajipcrtutto agenti looalL 

I 
I 

dulie 10 alle 12. (Preuvvi' 
m 
«» .^ato miche in altre ore). 

Nuova Cereria a Vapore 
U d i n e >* (sistema ad immersione brevettato) - U d i n e 

RARBIERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Pòscollé e Grazzano) 

Il proprietario avverte i RE. Parroci, Fabbricerie e Confraternite ohe tiene 
I sempre-pronto un vistoso assortimento di ; 

| .Candele e Topcie d i ' t u t t e le q u a l i t à : 
Ceriole. Cerei P a s q u a l i e Bncensi 

Kice've in cambiò di cera nuova, rottami di cera, gocciolature e cera ver-
I gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia dalla merce. 

Per maggior comodo dei Signori Clienti il recapito in Città è presso 
la Libreria Zopzi R a i m o n d o (Via D. Manin) 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in hianoo ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chièsej:'Bandière C; Privati. 

Fanno ir bucato e la stiratura pet Isti­
tuti è Ifàiuiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle, hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica e orti­
coltura. , • ' • ' » 

La Libreria Raimondo Zorzi 
La Libreria Baimondo Zorzi si S stabi­

lita di nuòvo in Via Daniele Manin (ex_ 
San Bàrtolomio) N. 10, quasi nei. aito di 
prima in locale grandioso, messo del tutto ' 
a nuovo e fornito di quanto può occorrere^ 
ai M. M. R. R. Sacerdoti, fabbricerie e 
Confraternite e con copioso assortimento di 
oggetti di cancelleria. 

Valori dello monete 
del giorno 36'. 

Francia (oro) 99.99 
Londra (sterline) 25.1.'0 
Geriiiania (raarohi) 122.98 
Austria (corone) 104. D3 
Pietroburgo (rubli) 262.98 
Rumauia ' (lei) • 97.Ó0 
Nuova York (dollari) 5.1;i 
Turchia (lira turche) 22.5(5 

Azzan, Augusto d. gerent» responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato » • 

'1!$' 
Stitichezza, Emorroidî  ecc. 

Le vere» 
farmacia 

pUIole purgative 'dell'Antica 

Signor i Accorda i i t i ! 
i Chi avesse bisogno per la prossima cam­
pagna in Germania di salami, lardo, olio 
finissimo, formaggio, farina, fagiuoli, paste, 
riso, eoo. a prezzi convenienti rivolgersi 
alla Ditta Giuseppe Corradi, j¥iin(;/(e)j 
(Monaco), Schrsùdolfstrasse, 40., . 

3 CmisHlta.Honi oynt fflorno l 

I 

\ Udine - Via Grazzano 29 - Udine • 
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irlc@lt@rll 
La più importante Mutua per l'as-

siciij-aziqne Aeì Bestiame è . 

LA g U I S T E L L E S E ^ 
premiata Associazione Nazionale cou 
Sede in Bologna, fondata, nel 1897, 

Essa piatìca l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e capriuo,- e risarcisce agli 
Associati i danni causati: 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai .sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli, 

e) A&W aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexiom, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agenti principali per la Provincia 
signori KNRICO LOl o C. - Via Maz­
zini y, Udine - Telefono ,2-8;}. 

ama wm 
non Bono pili NBBB. — Da, molto tempo 
per distinguerle, e difenderle daEe. nume­
rose imitazioni sono SÌANGHH, eifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE.' — 
Quelle NBEH o SOIOLTB sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, jJar-
maoia S. Fosca Venezia. 

m^mmxitmmmm, 
FONDERIA IN GHISA 

FranoesGo Broìii 
ODINE • Fuori porta Gamona - UDINE 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

,Crsi'cslamo B a r b a r o 
Udine Vifi Paolo Ganeiani 

Paste e torte treselio — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Ciocoolnto foglia o vario — Thè Idwat. 

PANETTONI KRAPHEN. 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Sorvisii per iiouzo e battesimi ovunque. 

Oltrn alla fonderia campane ben sti­
mata ne), Regno e fuori, la Ditta FRAiN-
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Ponàem per glùsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sìa per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactiaa Eviggesa Paacliand 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Pitia L NIDASIO 
i r UDINiE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
stìsame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio, 

Fuori Porta Gsmona 
Telefono 108 — Famiglia S80 
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